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Disse  Gesù  di  Nazaret  quando  aveva  circa  31  anni: 
    Jakob   Lorber 

 lo “scrivano di Dio”       «Verrà fra gli uomini una  tribolazione  come mai ce ne fu una sulla Terra! 
    (1800-1864)             Ma da ora fino a quel tempo trascorreranno mille e non più di mille anni ancora! 

Da quel tempo in poi la Terra ridiventerà un Paradiso, ed Io guiderò per  
sempre i Miei figli sul giusto sentiero».    (Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.1, cap.72) 

 

                                                                                                                                                                                                                     Gesù  sta  già  
                                                                                                                                                                                                              ritornando sulla Terra 
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                                                  Giornalino mensile riservato ai Soci e ai Simpatizzanti         n. 190  DICEMBRE  2013 
 
 

L’ARGOMENTO  “SPIRITO”  HA  DESTATO  INTERESSE 
Riguardo al tema sullo SPIRITO – pubblicato nel precedente Giornalino quale riassunto 

dell’ultima Riunione di Milano – due lettori ci hanno inviato i loro punti di vista.  
Un’amica ha inviato delle “sue Riflessioni”, mentre un amico ha inviato il “riassunto” di 32 

pagine sullo Spirito, attinte dal Dizionario che sta realizzando e che è pubblicato nel suo Sito 
Internet dal titolo LA NUOVA ERA. 

Di fronte a tanto interesse su questo argomento, pubblichiamo subito ciò che ci è pervenuto. 
 
 
 
 
 

 

RIFLESSIONI  SULLO  SPIRITO (di un’assidua lettrice di Lorber) 
 

A chi non piace stare davanti a un bel fuoco scoppiettante che manda scintille ? 
E che cosa sono le scintille? Sono fuoco. 
Dio è Amore e noi siamo le sue scintille divine. 
Dio è Spirito e noi siamo esseri spirituali, siamo essenzialmente spiriti; spiriti umani, 
spiriti incarnati, spiriti d’amore. 
Noi siamo scintille d’amore. Siamo fatti d’amore. 
L’anima è il vestito dello spirito. Il corpo è il vestito dell’anima. Ma la vera vita in noi è 
quella dello spirito. 
Dire spirito e dire amore è la stessa cosa.  
Dice il Signore in Lorber: Tu sei ciò che ami. 
Noi siamo quello che amiamo. 
L’oggetto del nostro amore è libero. Possiamo amare le cose materiali, noi stessi e gli altri, 
soprattutto l’Altro.  
L’Altro, il Fuoco infinito che ha creato le Sue scintille ci vuole tutti con Lui, perché solo 
Lui può colmare il nostro infinito bisogno di amare e di essere amati. 
Il Padre ci lascia andare dove vogliamo, anche a sperperare tesori e a pascere i porci. Ma 
sta sempre in attesa del nostro ritorno per accoglierci a braccia aperte e far festa con noi e 
per noi.  
                                                                                                                                  (L.F.) 
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Cos’è  lo  Spirito? 
 

Ho letto il resoconto di Damiano Frosio scritto dopo la riunione di Milano di sabato 2 novembre 
scorso. Questa seconda riunione si era resa necessaria perché la prima si era conclusa, come egli 
stesso dice: “senza arrivare a una visione chiara, tanto da richiedere un secondo incontro”. 
L’amico Frosio continua: “Si è partiti dal fatto che nella Nuova Rivelazione viene interpretato Spirito 
tutto ciò che non appartiene a questo mondo portando alla confusione tra Spirito Increato o Scintilla 
Divina, tra spiriti creati, spiriti naturali, spiriti buoni o cattivi e anime. Si è iniziata la discussione dal 
contributo dell’Amico Vittorio Brunello di Imperia non presente.  
Alcuni suoi punti sono che”:  
 

«lo Spirito è l’unico Pensiero prodotto da Sé Stesso dal Suo IO, dalla Sua Volontà tramite la quale ha 
chiamato alla vita tutte le cose. - Chi sono io? Me lo dice l’io stesso ! Tu sei un “IO”!! Io, questa misteriosa 
piccola parola, indica il suo referente senza alcun errore; al contrario di altre parole io non posso 
ingannarmi su cosa io stesso intendo con la parola “io”. Infatti la frase io non esisto è priva di senso. Agli 
altri non possiamo dire “IO” ma “tu”! - Che cosa è lo Spirito? La risposta lapidaria a questa domanda 
quindi non può essere che: IO sono lo Spirito!!»  
 
“IO sono lo Spirito” risponde alla domanda ”Chi è lo Spirito”. Da ciò sappiamo che Dio è Spirito, ma 
non sappiamo ancora che cosa sia lo Spirito.  
La domanda iniziale “Cos’è lo Spirito?” rimane dopo questa prima disamina ancora aperta. 
Per la verità il nostro amico Brunello, quando dice: «lo Spirito è l’unico Pensiero prodotto da Sé Stesso 
dal Suo IO, dalla Sua Volontà tramite la quale ha chiamato alla vita tutte le cose» è qui che dice che cosa è 
lo Spirito: cioè pensiero, volontà, azione, vita. Tutto ciò è Spirito!!! 
Sappiamo, come anche il nostro caro amico e fratello Brunello dice, che “Lo Spirito dell’uomo è un’immagine 
completa e vivente del Signore ed ha in sé la Scintilla ovvero Punto focale dell’Essere divino”.  
Da ciò comprendiamo anche che lo Spirito prende parte, in modo vivente, anche a questo nostro 
mondo, e che anche noi possiamo vivere nello spirito o fuori di esso, con una buona o una cattiva 
volontà, con un buono spirito o con un cattivo spirito, proprio perché anche noi, infusi di Spirito, 
abbiamo nello Spirito stesso l’immagine di Dio, come pensiero, volontà, azione prima, e forma poi. 
Che lo Spirito sia Vita lo ricordiamo dal fatto che il Signore ci ammonisce a “rinascere nello Spirito”.  
Per moltissimo tempo nel corso della mia esistenza mi sono domandato, quasi allo stesso modo di 
Nicodemo, cosa volesse dire: “Rinascere nello Spirito”. Quando, in seguito, la consapevolezza ha 
prodotto in me la visione della Chiarezza, non solo ho compreso cosa volesse dire “Rinascere nello 
Spirito”, ma ho compreso che solo una continua, attenta consapevolezza, anch’essa attributo dello 
Spirito, poteva mantenere costante e fedele una ‘Rinascita nello Spirito’.  
Per meglio far comprendere il mio pensiero vi riconduco all’ammonizione che Gesù fa all’infermo 
guarito alla piscina di Betsaida(1): “Va e non peccare più”.  
E’ proprio questo andare [cioè vivere] e il non peccare più, che diventano la manifestazione di una 
attenta e consapevole volontà, atta a produrre con l’azione] una nuova vita e perciò una Rinascita! 
Ma il Signore non dice soltanto “Va e non peccare più”; dice anche: “affinché non ti succeda 
ancora di peggio”, che vuol dire “affinché tu non sia afflitto da una malattia peggiore”. Da ciò 
comprendiamo anche che cosa sia la malattia. La paralisi, dalla quale Gesù risana l’infermo, era 
proprio una conseguenza dei molti peccati, cioè conseguenza di una cattiva volontà, messa in atto 
con azioni di vita contro l’Ordine Divino. 
Gesù aggiunge che allo stesso modo era accaduto per molti altri da lui guariti. Lo si può leggere 
chiaramente nella nota che segue, la quale non è altro che Parola di Gesù. 
Pertanto, anche intorno alla malattia, si può concludere, come dice Gesù, che essa è “una 
conseguenza dei molti peccati” dell’uomo. 
                                                                                                                               Gennaro Anziano 
 
(1). [GVG.v6.c56.§4]  
4. E non è forse vero che Io dissi a quell’infermo a Gerusalemme, il quale per trentott’anni aveva atteso la 
guarigione alla piscina di Betsaida, quando l’ebbi risanato: “Va e non peccare più, affinché non ti succeda 
ancora di peggio?”. La sua ostinata paralisi era essa pure una conseguenza dei molti peccati da lui commessi 
prima; e così è stato il caso di quasi tutti coloro che furono guariti da Me. Se però non si fossero ammalati a 
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causa dei loro peccati, sarebbe stata la fine anche per le loro anime. Soltanto una malattia molto grave e 
dolorosa li ha fatti rinsavire e ha mostrato loro come il mondo ricompensa i suoi adoratori; la malattia fece in 
modo che essi perdessero il loro amore per il mondo e bramassero ardentemente di venirne liberati. Con ciò 
la loro anima fu resa più libera, e poi, al tempo opportuno, anche i loro corpi furono risanati. 
 

Per ricordare ciò che Gesù ci dice per mano di Jakob Lorber, aggiungo di seguito qualche pagina dal 
Dizionario della Sapienza che sto scrivendo traendolo appunto dalla Nuova Rivelazione. Il resto lo 
trovate sul sito www.new-era.org al seguente link: http://www.new-era.org/Dizionario/Testo/Spirito.htm 

[TGT.30.§9]  
9. "Ricordati di Me! Il Mio Nome è 'Gesù Emmanuele', e il Mio Spirito si chiama 'Jehova Zebaoth'! Ed ora 
sai a cosa attenerti! Confida e fa capitale su di Me, e tu non vedrai la morte!". 

[LT.c52.§4-22]  
4. L'anima è l'organo accoglitore di tutte le innumerevoli idee della Causa Prima, dalla Quale essa come da 
un alito è scaturita. Essa è la portatrice delle forme, dei rapporti e dei modi di azione; tutte queste idee, 
forme, rapporti e modi di azione sono deposti in lei entro dei minutissimi involucri.  
5. Un'adeguata misura di tutto ciò raggruppato in un essere costituisce un'anima umana perfetta; ma, 
poiché appunto l'anima è un compendio formato da un'innumerevole quantità di particelle d'intelligenza 
sostanziali più varie, essa, poiché è il risultato di una composizione, può venire anche nuovamente 
scomposta nelle sue parti, non diversamente per esempio dall'aria la cui forma rappresenta certo una massa 
continua, ma è tuttavia suscettibile di una suddivisione infinita. 
6. Che l'aria possa venire suddivisa in parti grandi, piccole e piccolissime, ve lo dimostra qualsiasi schiuma, 
la quale non consiste in nient'altro che di numerosissime bollicine d'aria prodotte dall'agitazione provocata in 
qualche liquido di natura un po’ meno fluida. Quando le bollicine spariscono, allora l'aria che vi è racchiusa 
ritorna a formare un tutto uniforme con la massa generale dell'aria; ma, finché le bollicine permangono, 
racchiudono in sé una parte dell'aria e separano questa, come voi di solito dite, ermeticamente dall'aria 
esteriore mediante la sottile e trasparente parete del liquido. 
7. E così pure tutto l'Universo, anzi tutto l'Infinito intero è colmo delle Idee della Divinità, e queste, che 
riempiono l'intero Infinito, si trovano pure riunite tutte anche in una "monade", certamente però nella 
proporzione più ridotta immaginabile, così come l'aria nella minutissima bollicina di sapone comprende in sé 
precisamente tutte quelle parti che si possono riscontrare nella massa generale dell'aria. Questa dunque 
sarebbe l'anima. 
8. "Va bene", dirà qualche psicologo, "ma che cosa poi è lo spirito?". 
9. Lo spirito in sé non è veramente una forma ma è invece appunto quell'essere che crea le forme, e non 
appena le forme sono create, esso stesso può manifestarsi quale forma agente, appunto in questa forma 
creata; il che equivale dire: 
10. "Ogni forza, quando come tale vuole manifestarsi, deve trovarsi opposta ad una forza contraria; proprio 
per effetto di questo punto d'appoggio creatosi la forza può rendere manifesta e sensibile la sua azione. 
11. Lo spirito è per conseguenza simile alla luce, la quale in se stessa rimane certamente luce in eterno, però 
come luce non può rendersi manifesta finché non trovi un oggetto da poter illuminare". 
12. Come voi potete constatare, per esempio già considerando il sole, la luce emana continuamente ed 
uniformemente da esso, però la totale mancanza di un oggetto fa sì che nessuno può accorgersi che la luce 
esista. Una notte senza luna è altrettanto ricca della luce del sole quanto una notte illuminata dalla luna, ma 
nel primo caso la luce non trova nell'etere immenso alcun oggetto da illuminare, e perciò nessuno osserva 
che la luce esiste. Quando invece la luna, il grosso satellite, se ne sta in alto di notte, la luce che emana dal 
sole non manca di rendersi potentemente percettibile, e ciascuno, per poco che sia addentro nell'astronomia, 
potrà osservare con tutta facilità come e da che parte la luna venga illuminata dal sole. 
13. L'azione spirituale della luce voi la potete facilmente già constatare nella natura. Nella terra e nell'aria 
esiste bensì ed è presente in tutto; tutte le forme dell'essere e del divenire giacciono immote l'una accanto 
all'altra nell'apparente materia, ed esteriormente nulla da segno di vita in esse, ma, quando viene la luce, le 
forme giacenti l'una presso l'altra come morte acquistano vita, si afferrano tra di loro ed assumono forme 
nuove. Confrontate l'inverno e l'estate tra di loro, e l'azione spirituale della luce non potrà sfuggirvi.  
14. Ed ora voi conoscete pure quello che veramente è lo spirito; esso è la luce che dal suo proprio calore si 
riproduce da eternità in eternità, ed al calore è pari l'Amore, ed alla luce è pari la Sapienza. 
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15. Se un uomo, per quanto perfetta sia l'anima sua, non ha che poca luce o non ne ha affatto, egli tanto nella 
propria anima che nel proprio corpo non potrà esplicare che poca od assolutamente alcuna attività. Ma, se in 
quest'anima giunge la luce, allora essa diverrà attiva nella misura della luce che sarà giunta in lei. 
16. L'anima per esempio di un cretino è in sé altrettanto perfetta quanto quella di un dottore di filosofia; però 
il corpo di quest'anima è troppo grossolano e pesante, e non permette che all'anima giunga se non pochissima 
luce, o talvolta neanche un po'; in altre parole: la scintilla di luce che è posta nell'anima non può divampare 
perché eccessivamente oppressa dalla grave massa della carne. All'anima di un filosofo invece di luce ne 
arriva molta; la massa della carne con il molto studiare ed imparare è diventata più rada e porosa, e non 
comprime tanto in un punto la fiamma spirituale. 
17. Per queste ragioni nel primo caso non si avrà affatto attività o se ne avrà assai poca; nel secondo caso 
invece l'individuo irradiato di luce non avrà quasi più sosta né riposo per la intensa attività.  
18. Certamente qui non si tratta ancora di sapienza, quando cioè nell'anima tutto diventa luce, bensì la 
questione verte soltanto sulla poca luce o sulla sua totale assenza, e sulla maggiore o minore quantità di luce. 
Da questa cosa altresì risulta già con assoluta chiarezza che senza lo spirito, ovverosia senza la luce, tutto è 
morto ed incapace di qualsiasi ulteriore sviluppo e perfezionamento, mentre nella luce tutto diventa 
fattivamente vivo, si completa e si perfeziona. 
19. Così pure la luce di per sé non ha certo forma alcuna, ma essa crea le forme ed agisce poi nelle forme 
come forma essa stessa. Le forme possono venire suddivise oppure ricostituite assieme e plasmate a nuove 
forme di varietà infinite; la luce invece non può venire divisa, bensì essa penetra ininterrottamente 
dappertutto e compenetra tutto ciò che è atto ad accoglierla; quanto però non è penetrabile dalla luce, resta in 
sé tenebroso e morto, perché lo stato dell'anima senza luce alcuna corrisponde alla morte dell'anima.   
20. Si comprende naturalmente da sé che qui si tratta sempre della luce eterna uniforme, la quale sola è 
condizione di vita, e non già della luce di un'esplosione o del lampo, dunque di una luce dell'ira che fornisce 
un dubbio chiarore soltanto per alcuni istanti, mentre, una volta cessata, è seguita da una tenebra dieci volte 
più profonda di prima. Una simile luce è pari alla luce dell'Inferno; qui pure hanno luogo tali vampate, ma, 
dopo ciascuna di esse, subentra sempre un'oscurità dieci volte maggiore. 
21. E adesso che abbiamo esposto in maniera si spera abbastanza chiara il divario fra anima e spirito, sarà 
poi facile per noi comprendere che la Terra nella sua massa altro non è che l'anima di Satana fatta 
prigioniera, mentre il suo spirito si trova nell'interno della Terra costretto in nuovi ceppi impenetrabili. 
22. In seguito vogliamo illuminare questo fatto più da vicino. 

[GFD.v1.c1.§4.7-14] 
"Chi Mi ama, quegli Mi adora in spirito, e chi osserva i Miei Comandamenti, quegli è colui che mi venera nella 
verità!". I Miei Comandamenti però nessuno può osservarli se non colui che Mi ama; ma chi Mi ama non ha 
più alcun comandamento che questo, e cioè di amare Me e la Mia Parola viva, che è la vera, eterna Vita. 
7. Colui in cui l’occhio del corpo è cieco, a quello sta ancora aperta la vista dello spirito; ma chi diventa 
cieco nello spirito, quegli rimane cieco eternamente! 
8. Ai giocatori puoi dire che essi giocando perdono per prima cosa la loro vita, e poi tutto ciò che fu dato 
loro per questa stessa vita. Il gioco infatti è una fonte piena di velenoso sudiciume; i giocatori però credono 
che sia una fonte d’oro nascosta. Perciò essi frugano giornalmente in questa immondizia, assimilano nelle 
narici l’alito pestilenziale, si avvelenano fin nelle più intime fibre e trovano, al posto del presunto oro, 
l’eterna morte dello spirito.  
9. Coloro che possiedono la Scrittura e non la leggono, assomigliano a un assetato alla fontana in cui vi è 
acqua pura, che essi però non vogliono bere. Agiscono così o per una certa idrofobia spirituale, a 
somiglianza dei cani rabbiosi i quali, per calmare la sete bruciante, mordono le pietre più dure anziché 
cacciare il muso nell’acqua e guarire; oppure anche, il più delle volte, essi agiscono così per una certa 
indifferente pigrizia, e preferiscono perciò farsi offrire da certuni indolenti servitori, per calmare la loro sete, 
del fango puzzolente dalla più vicina pozzanghera, per poi perire malamente tutti quanti. 
10. Ma agli amanti sessuali e alle amatrici sessuali dì questo: "Chi cammina nella carne, cammina nella 
morte, e il suo piacere sarà presto trasformato in cibo per i vermi. Solo chi cammina nello spirito, arriva alla 
luce, la sorgente di ogni vita: la sua parte sussisterà in eterno e si moltiplicherà". 
11. Ai maniaci dell’abbigliamento di lusso e della moda dì seriamente che essi stanno nudi davanti al loro 
giustissimo Giudice. Il loro lusso passerà come una schiuma; la loro ambizione e il lusso saranno tramutati 
nella più bassa schiavitù, ed essi dovranno vergognarsi eternamente della loro stoltezza. Non è dunque un 
grande stolto colui che si propone di dorare un mucchio di immondizia, e fa incastonare invece le pietre 
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preziose nel più sudicio escremento anziché nell’oro? Oh, ma quanti, quanti ce ne sono di pazzi ora a questo 
mondo! La luce, la prendono per tenebra, e la tenebra per luce!  
12. Già sta una stella nell’est, che aprirà la via ad Orione, e il fuoco del Grande Cane tutti li consumerà; e Io 
voglio scagliarne in grande quantità di stelle dal Cielo sulla Terra, affinché tutti i malvagi periscano e la Mia 
luce brilli ovunque. 
13. Io, Jehova, Dio dall’eternità, il Veritiero e il Fedele, come ultimo avvertimento. Amen.  
14. A te, che hai scritto questo malamente sotto dettatura, ciò vale per primo, poi però per tutti gli altri. 
Amen. Questo dice il Primo e l’Ultimo. Amen». 

[GFD.v1.c2.§1.10.12]   
1. «Tu sei il Lot di Sodoma; ma vedi di non soffocare nella lussuria, e che non ti sia assegnata l’eredità della 
prostituta, poiché tu sei come nessuno prima di te e dopo di te. Tu, come uomo, sei interamente nella carne e 
nella sua brama di piaceri sensuali, e come spirito sei interamente libero con occhi aperti ed orecchi aperti. Il 
tuo corpo lo imbratti di escremento, e sopra il tuo spirito vengono riversati fiumi di luce; il tuo corpo mangia 
con le scrofe, mentre il tuo spirito è circondato da mille angeli. Il tuo cuore terreno l’hai riempito di letame e 
di escremento, e Io Mi sono eretto un’abitazione nel cuore del tuo spirito. Tu ti intrattieni con le prostitute, 
mentre Io parlo con te come un fratello al fratello; tu puzzi come una fogna, e il tuo spirito respira i profumi 
del più alto dei Cieli; tu sei un mostro, e il tuo occhio supera la luminosità dei soli. Perciò purifica la tua 
carne e diventa uno con Me, perché Io diventi uno con te! 
10. Questo però Io dico adesso: "Io sono l’unico, eterno Dio nella Mia natura trinitaria, quale Padre secondo 
la Mia natura divina, quale Figlio secondo la Mia natura perfettamente umana, e quale Spirito secondo ogni 
vita, azione e conoscenza".  
"Io sono dall’eternità l’Amore Stesso e la Sapienza Stessa. Mai ho ricevuto qualcosa da qualcuno. Tutto ciò 
che esiste, è da Me, e chi ha qualcosa, l’ha da Me. Come posso essere un tiranno e un pronunciatore di 
condanne? O voi stolti! Io vi amo, e voi Mi disprezzate. Io sono vostro Padre, e voi fate di Me un giustiziere. 
Dove Io benedico, voi maledite; dove Io costruisco, voi distruggete; ciò che Io erigo, voi lo piegate a terra; 
dove Io semino, là sopra convogliate flutti mortali; voi siete in tutto contro di Me. Se Io fossi come voi dite 
che Io sia, in verità Io vi dico che la Terra non sussisterebbe più già da lungo tempo, anzi non sarebbe 
neanche mai stata creata! Ma poiché Io sono come sono, così tutto sussiste ancora, com’era e come sarà 
eternamente; e anche voi sarete come volete essere, senza il Mio giudizio di condanna, poiché voi sarete 
quello che da voi stessi vi sarete fatti. Coloro però che Mi prendono come sono, e Mi amano come Io li amo, 
di loro Io farò quello che vogliono, affinché la loro libertà e la loro gioia siano perfette in eterno".  
12. Ai funzionari e ai signori del mondo dì, senza alcuna timidezza, parola per parola che i loro incarichi non 
stanno più in alto degli incarichi del Mio regno. Ogni incarico però che è contro il Mio incarico, voglio fra 
poco distruggerlo; guai ai suoi servitori! Poiché Io sono il Sommo; la Mia Legge è eterna, come Io lo sono, e 
rimarrà, come Me, eterna. Le tignole che vogliono rosicchiare la Mia Legge e fare di nuovo leggi dal loro 
escremento per cancellare il Mio Comandamento, su costoro tale Comandamento rotolerà con grande forza e 
pesantezza e li annienterà, come se non fossero mai esistiti. Chiunque pecchi contro i Miei Comandamenti 
può essere  perdonato se si corregge, riconosce il suo errore e se ne pente, e poi si rivolge a Me e rimane in 
Me e Io in lui; ma chi vuole scalzare la Mia Legge, essa lo schiaccerà, ed egli poi non esisterà più in eterno. 
Tutte le leggi mondane scalzano il Mio Comandamento, se non sono ispirate dal Mio Amore e date da 
uomini che sono istruiti attraverso il Mio Spirito. Guai ai tiranni e guai ai despoti che regnano a motivo del 
trono e della potenza e dell’autorità; poiché al loro tempo non manca più che una sola cosa, ed essi 
sperimenteranno la potenza dei deboli! Il suolo è Mio, e il campo è Mio; questo dice il Veritiero, l’eterno 
Dio di Amore e Sapienza, e l’annuncia a un pazzo per i sapienti del mondo. Amen Io, Jehova, Amen». 
 

 
AVVISO: L’AMICO VITTORIO BRUNELLO DI IMPERIA CI HA INVIATO 5 PAGINE DAL TITOLO: 

 

“Perché gli uomini vogliono sposare gli uomini e le donne vogliono sposare le donne”. 
 

Il sottotitolo è: “La risposta a questa attualissima domanda si trova in questi fogli estratti dal libro 
“GIUBILEO” di vittorio brunello”. 
 
NOTA DELL’ASSOCIAZIONE: Essendoci citazioni di Rudolf Steiner, compresa la Reincarnazione 
ciclica (“continua”) mentre il Signore ha comunicato a Lorber che è una cosa “rarissima”, queste 
pagine verranno inviate gratuitamente a coloro che le richiederanno.  
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Caro giornalino,  
NON per polemizzare ti scrivo, ma per mettere a punto più di un argomento che per me hanno 
molta importanza.  
 

Il 1° argomento  Parlo dei sette Spiriti, ovvero le sette particolari Caratteristiche in Dio che NON 
c’entrano proprio niente con Lucifero, come purtroppo ho riscontrato sul GEG 7 Cap. 17/7 e 
cap:18. Questo purtroppo è stato tradotto e visionato tante volte che nessuno si è accorto di 
questo IMMENSO errore. Qui dice che Dio originariamente ha creato i 7 spiriti e il più grande di 
tutti i 7 è stato Lucifero.  
Vedi: i 7 spiriti o caratteristiche di Dio sono generati dal centro Divino, mentre Lucifero è il primo 
spirito creato. Ora fra generato e creato la differenza è immensa. Qui sono riportati i capitoli dove 
c’è l’errore, e mi chiedo com’è possibile un tale CRIMINE Primordiale. Come immensa è la 
differenza ed è bene metterle in chiaro. 
 

(GEG 7, Capitolo 7) 
12. Vedi, disse Lazzaro: una volta ebbi l’occasione di leggere un libro antico intitolato “Le guerre di 

Jehova” nel quale, in un linguaggio certamente quanto mai mistico, era narrata la caduta dei primi angeli 
creati! 

13. Originariamente Dio, naturalmente in epoche infinitamente anteriori ad ogni creazione di mondi, 
avrebbe creato sette grandi spiriti corrispondenti ai sette Spiriti in Dio, e li avrebbe dotati di una potenza 
immensa e di un’altrettanta immensa sapienza per mezzo delle quali essi potevano, come Dio, creare in 
quantità sterminata degli spiriti minori del tutto simili a loro; e così lo spazio eterno venne colmato di 
innumerevoli schiere di spiriti.  

14. Il più grande e più potente di questi sette spiriti creati in origine fu evidentemente, secondo l’antica 
Scrittura, Lucifero. Sennonché egli, conscio della propria potenza e grandezza, si insuperbì e volle non 
soltanto essere pari a Dio, ma addirittura volle innalzarsi al di sopra di Lui e dominare. Allora Dio si 
adirò, afferrò il traditore e lo respinse per l’eternità lontano da sé nel Giudizio. I sei grandi spiriti invece, 
assieme ai loro spiriti subordinati in numero sterminato, rimasero fedeli a Dio (ecc.)  
 

(Capitolo 18: I sette Spiriti originari di Dio. La Redenzione.) 
2. I grandi Spiriti creati all’origine sono per l’appunto i Pensieri in Dio e le Idee derivanti da questi 

Pensieri. 
3. Col mistico numero sette si intende ciò che in origine era perfettamente divino e perfettamente 

somigliante a Dio, in ogni Pensiero uscente da Lui e in ogni Idea da Lui concepita e collocata come 
fuori da Se Stesso.  

4. Il primo in Dio è l’Amore.  
5. Il secondo è la Sapienza quale Luce proveniente dall’Amore.  
6. Il terzo, che deriva dall’Amore e dalla Sapienza, è l’efficace Volontà di Dio. 
7. Il quarto, che deriva di nuovo dai tre, è e si chiama l’Ordine.  
8. Il quinto Spirito di Dio si chiama la divina Serietà.  
10. Il sesto è la Pazienza;  
15. Il settimo Spirito in Dio è appunto la Misericordia,  
17. E vedi ora, questi sono i sette Spiriti di Dio che tu non capivi, e tutto ciò che è creato, provenendo 

dai sette Spiriti di Dio, corrisponde in tutto e per tutto a questi sette Spiriti di Dio e li cela in sé. 
 
Vedi, qui dice che tutto ciò che è creato, proviene dai sette spiriti di Dio (generati) e li cela 
in sé. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
Il 2° argomento è la definizione sull’essere esterno di Dio (di Wilfried Schlätz): 
 

Il concetto di Dio che Gesù ha rivelato a Jakob Lorber: (di Wilfried Schlätz)  
1.1. L’Essere esterno di Dio consiste in un campo di Forza infinito (= l’ universale Spirito Santo), 
che riempie ed è di fondamento a tutto lo Spazio infinito. 
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Questo campo di Forza infinito però ha un’origine, ovvero una sorgente da cui scaturisce 
costantemente questa Forza. 
Questa origine, ovvero questa sorgente è il Centro di Dio. E questo Centro di Dio non è un punto 
matematico, perché un punto matematico è l’effettivo nulla. Invece questo Centro di Dio ha forma 
umana ed è l’eterno Uomo originario increato, alla cui immagine e somiglianza tutti gli uomini sono 
stati creati.  
 
Con Wilfried (esperto mondiale definito dal presidente) in questo articolo sono d’accordo al 90% 
ma sull’universale Spirito Santo (essere esterno di Dio) non mi trova d’accordo e adesso spiego il 
perché. 
 
Cos’è l’essere ESTERNO di Dio? Per me è L’ETERE, e che cos’è  L’etere? Per me l’etere (ciò che 
circonda il Centro di Dio esterno a Lui) è lo spirituale sostanziale (spirito) sfera vitale esteriore 
dello spirito proveniente dal Centro il quale centro è L’essenziale spirituale “centro del fuoco di vita 
primordiale” (Spirito Santo). Perciò la “sfera esteriore dello spirito (il campo di forza)” è l’etere, e 
l’etere come dice il Signore NON è qualcosa di puramente spirituale. Ce ne sono altri ma ti metto 
questi da Lorber in merito a ciò che dice il Signore. 
 

GEG 4   256. Capitolo: La sfera vitale esteriore dell'anima e quella dello spirito. 
1. (Il Signore:) «Certamente, quando in certi momenti d'estasi lo spirito giunge per alcuni istanti ad 

irradiare con il suo etere del fuoco di vita primordiale nell'anima perfetta, allora la percezione, l'azione e 
la visione a distanza vengono potenziate di molto. 

2. Ma non così avviene della sfera vitale esteriore dello spirito; questa è invece simile all'etere il quale, 
distribuito ugualmente in ogni luogo, colma tutto lo spazio infinito. 
GEG 7  Cap.72/55. 

 Nemmeno l’etere, però, è qualcosa di puramente spirituale, ma ha piuttosto una somiglianza interiore 
con la sostanza dell’anima, tuttavia solamente in quanto esso è un mezzo spaziale che dà modo alle 
innumerevoli forze originarie provenienti da Dio di incontrarsi, di associarsi e congiungersi e infine di 
agire come del tutto in comune. 
GEG 8      26. Capitolo: Sulla Natura di Dio e sulla Sua indivisibile Unicità. Sulla Trinità.  

1°(Continua il Signore:) «Udite! Se Dio - il Creatore di tutti gli esseri, e tuttavia differente da tutti gli 
altri esseri da Lui creati – 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

Il 3° argomento che col presidente ne avevo già parlato, riguarda il concetto che i soli sono 
riflettori e uno solo nel nostro sistema involucro è generatore ossia “regolo” (questo è vero) ma gli 
altri (i soli) come definito nella scheda dove nella conclusione il presidente dice che grazie a 
questo prototipo è possibile vedere “accendersi” un sole fatto di metallo riflettente o di vetro, 
dimostrando così che esso è un pianeta ).  

Io invece penso che solo i pianeti sono riflettori (perché nel loro interno c’è solo il buio), mentre i 
soli sono “irradiatori” (perché dal loro interno irradiano luce) e solo sulla calotta sono riflettori.  

Il Signore nel GFD spiega come sorsero e sono composti i soli. 
 

 G.F.D.1°, cap. 5: Il mistero della creazione. 
29. Ora vedi: “Quando i soli con le loro terre sorsero per la Potenza dell’Amore misericordioso 

dell’eterno e infinito Dio, essi non avevano ancora splendore, né lucentezza, né brillio, né scintillio, 
poiché vi era ancora una grande notte su tali soli e terre e lune. Ma nel centro dei soli l’eterno Amore 
fece scendere una piccola scintilla della Sua Grazia, e questa scintilla, con rapidità maggiore di quella di 
un grande lampo, compenetrò di splendore le masse oscure, e vedi, esse illuminarono le terre, e con 
grande splendore, come tuttora illuminano e illumineranno fino a quando la scintilla di Grazia non sarà 
loro tolta. 

33. Questo però tieni a mente in modo del tutto speciale: “Nel centro del Sole giace la scintilla di 
Grazia, ed essa, mediante il fuoco dell’Ira della Divinità, dà luce al mondo. Nel centro della Terra però 
si trova una scintilla d’Ira della Collera di Dio, simile a un drago di fuoco, e tiene le cattive masnade 
fissate come pietre, le quali solo mediante l’acqua della Misericordia devono essere ammorbidite, 
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qualora uno debba essere di nuovo sciolto per una seconda prova, per la libertà e l’eterna vita. Ed ora 
comprendi il mistero del tuo essere, e stupisci per il grande Amore dell’eterna Potenza.  
 

Come bene spiega il Signore nel centro del sole c’è una scintilla della Sua Grazia che irradia 
(illumina) perciò solo la calotta riflette la luce proveniente dagli altri innumerevoli soli.   
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

Ora l’illustrazione di questi 3 argomenti che ho voluto fare, è perché vedo sul giornalino che 
NESSUNO da molto tempo pone domande su delle contraddizioni che ha trovato leggendo, 
oppure se uno fa una domanda di qualsiasi tema, il presidente risponde con 5-6 pagine prese dai 
libri senza sapere che per questi ELETTI c’è un forum dove sono state inserite TUTTE le risposte 
ma che NESSUNO va a leggere. Senza un vero e continuo DIBATTITO come ci sono in tutte le 
categorie (Religiose o politiche) puoi avere tutti i libri e le risposte a disposizione che vuoi, ma le 
persone che questa luce divina dovrebbe mettere insieme pieni di gioia e felicità nel trovarsi 
insieme e scambiarsi la gioia che questa PAROLA dovrebbe aver portato nella sua vita io l’ho vista 
sempre di meno, anche se il presidente dice il contrario, comunque io questi argomenti li ho 
evidenziati, perché i libri altrimenti perdono della loro luce se letti da persone esperte. 

 
Ora termino augurando a tutti dal profondo del cuore un  buon natale. Alfio Pazzini 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

RISPONDE  IL  PRESIDENTE  DELL’ASSOCIAZIONE 
 

In attesa che altri amici e amiche di Lorber inviino al Giornalino il proprio punto di vista sulle tre 
tematiche pubblicate dall’amico Alfio, gradirei pubblicare il mio punto di vista, dato che – leggendo le 
stesse cose che ha letto Alfio – io NON ho trovato né “IMMENSI errori” e neppure “CRIMINI 
Primordiali”, come lui ha sentenziato.  

Se invece l’amico Alfio ritiene di aver trovato “errori e crimini”, questo può dipendere dal suo 
“personale” modo di leggere e di “interpretare” La Nuova Rivelazione, e nel caso in cui fosse lui a 
capire “fischi” per “fiaschi”, allora egli non dovrebbe sentenziare contro i traduttori e i revisori che 
hanno svolto il loro compito in modo esatto e preciso. 

Vediamo dunque di buttare un po’ di acqua per spegnere le infuocate sentenze dell’amico Alfio, il 
quale, invece di accusare ingiustamente i traduttori ed i revisori, potrebbe chiedere – in modo 
pacato e tranquillo – “cosa ne pensano gli amici e le amiche di Lorber riguardo al suo punto di 
vista dato che non è in sintonia con quello altrui”. 

E allora vediamo subito di chiarire la “diversità di vedute” tra lui e Wilfried Schlätz, e tra lui e il 
presidente Giuseppe Vesco. 
 

NEL  GVG/7/17  NON  C’E’  ALCUN  ERRORE   
 

Nel GVG7, capitolo 17, NON c’è alcun errore né crimine perpetrato dai traduttori e revisori, in 
quanto ciò che è scritto in tale capitolo è giusto e preciso, ed è un riassunto che Lazzaro sta 
facendo del libro antico da lui letto e intitolato “Le guerre di Jehova”. Lazzaro dice che questo 
testo è scritto in un linguaggio certamente quanto mai mistico, nel quale viene narrata la caduta 
dei primi angeli creati.  

Tale libro antico è comunque giusto, poiché esso contiene anche la parola “corrispondenti”, a 
cui probabilmente Alfio non ha dato l’enorme importanza che avrebbe dovuto darle.  

Ecco come Giuseppe ha interpretato tale Rivelazione: 
 

(Dice Lazzaro, che sta facendo il riassunto del libro antico “Le guerre di Jehova”:) 
13. Originariamente Dio, naturalmente in epoche infinitamente anteriori ad ogni creazione 

di mondi, avrebbe creato sette grandi spiriti corrispondenti ai sette Spiriti in Dio, e li 
avrebbe dotati di una potenza immensa e di un’altrettanta immensa sapienza per mezzo delle 
quali essi potevano, come Dio, creare in quantità sterminata degli spiriti minori del tutto 
simili a loro; e così lo spazio eterno venne colmato di innumerevoli schiere di spiriti.  

14. Il più grande e più potente di questi sette spiriti creati in origine fu evidentemente, 
secondo l’antica Scrittura, Lucifero. 
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INTERPRETAZIONE DI GIUSEPPE: Lazzaro, in questo paragrafo n.13, dice che furono creati 7 
grandi spiriti i quali “corrispondevano” ai 7 Spiriti che sono già in Dio dall’Eternità e che sono 
le Sue 7 Caratteristiche. E cioè Lazzaro sta parlando dei 7 grandi spiriti creati da Dio e NON dei 
7 Spiriti increati di Dio. 
Infatti Raffaele, che è un arcangelo in sembianze umane, spiega poi – per filo e per segno – “cosa 
voleva significare” il testo antico letto da Lazzaro. E comincia proprio così:  
 

1. Disse Raffaele [a Lazzaro]: «Questa [tua spiegazione] non è altro che un’immagine 
corrispondente proprio di ciò che io ti ho comunicato poco fa sulla Creazione, ovvero sulla 
formazione graduale di un intero mondo fisico. 

 
E dopo aver spiegato a Lazzaro ciò che quest’ultimo non capiva, Raffaele termina così: 
 

17. E vedi ora, questi sono i sette Spiriti di Dio che tu [Lazzaro] non capivi, e tutto ciò che 
è creato, provenendo dai sette Spiriti di Dio, corrisponde in tutto e per tutto a questi sette 
Spiriti di Dio e li cela in sé. 

 
Dove ci sia “l’IMMENSO errore” o il “CRIMINE Primordiale” commesso dai traduttori e dai 

revisori, questo Giuseppe non lo ha individuato, ma ha semplicemente capito che in tale 
Rivelazione NON c’è alcun errore, poiché si sta parlando di DUE specie di “7 spiriti”, e 
precisamente di quelli “creati da Dio” (descritti da Lazzaro) e di quelli “increati che sono sempre 
esistiti in Dio” (spiegati dall’arcangelo Raffaele). 

CONCLUSIONE: Invitiamo l’amico Alfio a indicare più chiaramente e dettagliatamente DOVE ci 
sarebbe l’“IMMENSO errore” e “CRIMINE Primordiale” perpetrato dai traduttori e revisori.  

In attesa della sua risposta, passo al secondo argomento. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
IL “DIO  ESTERNO”:  WILFRIED  DICE “È LA FORZA DI DIO”;  ALFIO  DICE “È L’ETERE» 
 

Riguardo al 2° argomento, innanzitutto Giuseppe tiene a chiarire che la definizione nei riguardi di 
Wilfried Schlätz quale “massimo esperto mondiale di Lorber“, egli l’ha udita da una interprete alla 
Riunione mondiale per la realizzazione del Film di Lorber, tenutasi in Italia nell’anno 2006. Oltre a 
ciò, questo amico di Lorber tedesco presiede da molti anni, e tuttora presiede, innumerevoli Riunioni 
e/o Conferenze in Germania, e in tutti i suoi elaborati che egli realizza e distribuisce, ci sono sempre 
i Riferimenti estratti dalla Nuova Rivelazione. 

Chiarito questo punto di poca importanza, la deduzione di Alfio sembrerebbe estremamente 
limitata se ritiene (come ha scritto sopra) che «l’essere ESTERNO di Dio è l’ETERE». Questa sua 
deduzione è in contrasto con l’affermazione di Wilfried, il quale invece afferma che «l’essere 
ESTERNO di Dio è un campo di Forza infinito, ovvero l’universale Spirito Santo, che riempie ed è 
di fondamento a tutto lo Spazio infinito».  

A quale di queste DUE versioni dovrebbe credere il lettore? A quella di Alfio che dà la priorità 
all’ETERE, oppure a quella di Wilfried che dà la priorità alla FORZA DI DIO? 

Questa “diversità di opinioni” ci ricorda le numerose Riunioni di un tempo, in cui uno diceva “nero”, 
un altro “bianco” e un altro “rosso”, per poi tornarsene tutti a casa senza aver saputo la verità.  

(Vedi – nella CONCLUSIONE – “chi” dovrebbe presenziare alle Riunioni per considerarle davvero utili). 
Ecco ora una – delle varie Rivelazioni – sulla quale sicuramente l’esperto tedesco Wilfried aveva 

basato la sua ricerca: 
 

(GVG/8/27)  [Dice Gesù di Nazaret]:  3. Questo Mio Corpo è perciò la Figura glorificata del Padre, 
a motivo degli uomini e degli angeli, affinché Io sia per loro un Dio comprensibile e visibile, ed ora 
voi potete vederMi, udirMi e tuttavia vivere! Prima infatti era detto che nessuno poteva vedere Dio e 
contemporaneamente vivere. Io dunque ora sono Dio in tutto e per tutto; in Me è il Padre, e la 
Forza uscente da Me secondo il Mio Amore, la Mia Sapienza e la Mia onnipotente Volontà, 
Forza che riempie dappertutto lo spazio eternamente infinito e agisce anche 
dovunque, è lo Spirito Santo. 
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CONCLUSIONE: Secondo Wilfried e secondo Giuseppe, per “Dio esterno” si dovrebbe intendere e 
mettere in PRIMO piano la Forza di Dio, quale Sua Entità esterna, il cui nome è Spirito Santo; 
Forza che Egli irradia nell’infinito Spazio colmo di etere e con la quale crea e governa l’Infinità.  
Ogni lettore però è libero di dare la priorità all’ETERE o a qualsiasi altra cosa gli aggradi. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

I  SOLI  SECONDARI  SONO  “RIFLETTORI”  DELLA  LUCE  DEL  SOLE  PRINCIPALE   
 

Nell’opera di Lorber ci sono delle Rivelazioni che spiegano COME funziona l’ILLUMINAZIONE di 
un Universo. Ecco come funziona: C’è UN UNICO Sole Centrale principale che genera una 
“luce potentissima”, la quale illumina dappertutto sia attraverso la riflessione delle “calotte 
solari” – che attorniano TUTTI gli altri innumerevoli Soli galattici e planetari – sia attraverso 
la superficie interna e riflettente dell’immenso involucro del Globo cosmico o Sfera di 
racchiudimento.  

Giuseppe ha preso come riferimento principale le Rivelazioni che spiegano tale 
GENIALE principio di funzionamento, poiché è proprio grazie a tale ingegnosa idea 
Divina che viene illuminato un Universo intero con UN SOLO Sole centrale 
principale, invece di creare eoni di piccoli Soli generatori di luce.   

Con la costruzione del prototipo (foto a dx), Giuseppe ha voluto far emergere la 
Genialità del Creatore, il Quale ha escogitato un principio di funzionamento dinanzi 
al quale TUTTI dovrebbero “inchinarsi” e poi elogiarlo con quanta più voce hanno in 
corpo, esclamando: “Signore, Tu sì che sei il più grande Genio di tutti i geni!”.  

Ecco le Rivelazioni in cui è ben spiegata l’illuminazione dell’Universo con UN SOLO Sole centrale: 
 

(dal libro IL SOLE NATURALE, Cap.4) 
(Il Signore:) 1. Nella contemplazione del Sole esaminiamo innanzitutto la sua calotta di luce, e questo 

per la ragione che il perfetto pianeta solare assume la sua caratteristica di Sole proprio grazie a questo 
suo avvolgimento esterno. 
2. Che cos’è questa calotta di luce, considerata dal punto di vista naturale? Questa calotta di luce è 
l’effettiva atmosfera che circonda il vero e proprio pianeta solare, ed è così splendente soltanto 
nella sua superficie più esterna, mentre invece, verso il pianeta stesso, essa diventa sempre più buia, 
tanto è vero che dal pianeta solare vero e proprio, attraverso questa calotta di luce, è possibile guardare 
senza difficoltà nel libero spazio popolato di mondi, così come avviene da qualsiasi altro pianeta. [...] 

5. Ecco, proprio questo è il caso anche del Sole [terrestre], dato che il suo caratteristico splendore 
altro non è se non che, in primo luogo, l’accoglimento di tutti i raggi di un miliardo di Soli che si 
riflettono quasi all’infinito, ognuno per se stesso, sull’immensa superficie che funge da specchio 
costituita dall’aria del Sole. [...] 

13. Dunque noi ora sapremmo tali cose. Tuttavia, Io [il Signore] scorgo in voi ancora una domanda 
nascosta, e cioè: “Questa teoria dello splendore della luce solare, che ci è stata esposta, sembra essere 
pienamente esatta, cioè che i Soli, nel loro insieme, si illuminano in questo modo. Però, se ogni Sole 
splende così, si domanda: “Da dove tutti questi Soli, nel loro insieme, prendono la luce, visto 
che ognuno riceve la sua luce per mezzo dell’accoglimento dei raggi di altri Soli, cosa questa 
che con altre parole significherebbe che nessun Sole ha luce per se stesso, ma che ognuno 
splende per luce riflessa da altri Soli?”. Perciò, da dove attingono questi altri Soli la loro luce? 
Poiché, se la teoria della luce ora esposta è pienamente esatta, allora ogni Sole, in e per se 
stesso, è interamente oscuro. Dunque, da dove proviene il riflesso dei raggi?”. 

14. Vedete, questa è una buonissima domanda. Dato che la rispettiva risposta, per il vostro 
intendimento, deve essere piuttosto circostanziata, essa seguirà solo nella prossima Comunicazione. E 
perciò, basta per oggi! 

 
(dal libro IL SOLE NATURALE, Cap.5) 

(Il Signore:) 1. In quale modo tutti i Soli presi insieme, e così pure ogni singolo per se stesso, diventino 
così luminosi, che poi la luce di un Sole si specchia sulla superficie dell’atmosfera di un altro Sole, questo 
vi verrà rivelato ora per mezzo di un esempio facilmente afferrabile. Immaginate una stanza le cui pareti 
fossero coperte da specchi oltremodo limpidi, già rivestiti in lega metallica, che formassero un unico 
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specchio perfettamente chiaro. Immaginate ancora che questa stanza fosse, internamente, perfettamente 
sferica, proprio come se fosse una grande sfera cava. Ora appendete delle sfere di vetro o di metallo 
levigato di tutte le misure in questa stanza, o meglio in questa sfera cava internamente riflettente. 
Proprio nel mezzo di questa stanza ponete una lampada che abbia una forte luce, e poi osservate 
tutte le piccole sfere levigate, e voi vedrete che tutte le sfere appese saranno illuminate, tutte quante, 
da tutti i lati, come se fossero esse stesse dei corpi originanti la vera luce. Da cosa deriva questo? 

2. Il fenomeno si può comprendere benissimo. Le pareti, lucide come uno specchio, rimandano da 
tutti i lati la luce – che ha come fonte la lampada, non indebolita, bensì sommata e perciò potenziata – 
alla lampada stessa. In questo modo tutte le sfere appese nella stanza cava sono illuminate, in molte 
maniere, da tutte le parti: in primo luogo dalla luce veramente autonoma della lampada; poi dalla luce 
riflessa delle pareti a specchio che costituiscono, prese insieme, uno specchio cavo ininterrotto, il 
quale ha la sua distanza focale culminante proprio nel centro del suo stesso spazio. E in terzo luogo 
queste sfere, liberamente sospese, vengono illuminate attraverso il loro reciproco riflesso e il riflesso 
della luce da loro accolta che viene accolta nello stesso modo dalle pareti a specchio e di nuovo 
riflessa ed infine ancora attraverso il generale, reciproco riflesso della luce dalle pareti dello specchio 
alle pareti ad esse opposte. 

3. Come vedete, quest’immagine è più che sufficiente quale risposta alla domanda sottoposta, poiché 
come stanno le cose nella stanza sferica ora rappresentata, così altrettanto stanno le cose nella grande 
realtà universale. Immaginatevi, al posto della stanza sferica a specchio, la sfera di racchiudimento [o 
globo cosmico] a voi nota, la quale consiste, per quanto in una proporzione infinita per i vostri concetti, 
in un tipo di massa d’acqua eterea. Ed immaginate poi, nel mezzo della sfera di racchiudimento [o 
globo cosmico], l’infinitamente grande Sole Centrale, che è circondato, nelle sue distese 
infinitamente vaste, da fiamme di fuoco che emanano una luce intensissima (le fiamme 
provengono dagli spiriti che o – fuoriuscendo – iniziano qui la loro purificazione, oppure – ritornando – 
la completano). In tal modo avete già tutto quanto occorre per completare la risposta alla domanda 
inizialmente posta. La luce di questo immenso Sole Centrale penetra fino alle pareti della sfera di 
racchiudimento [o globo cosmico] e da lì, poi, viene rimandata attraverso spazi e sistemi solari 
quasi infinitamente ampi per i vostri concetti. [...] 

4. Dato che è stata messa in evidenza l’idoneità di tutti i Soli di accogliere, sulla vasta 
superficie della loro atmosfera, l’immagine di un altro Sole che la sfiora e di ridarla come 
uno specchio che accoglie e rimanda la luce, voi ora afferrerete meglio l’intensa luminosità del 
Sole quando, in aggiunta a ciò, saprete che in una tale sfera di racchiudimento [o globo cosmico] 
si trova la lampada solare che brilla di luce propria, la cui grandezza per i vostri concetti è 
semplicemente infinita e la cui luce penetra fino alle pareti della sfera di racchiudimento [o globo 
cosmico], e così facendo illumina già la metà di ognuno dei Soli. Quando poi la luce viene 
rimandata verso il centro dalle pareti esterne, anche l’altra metà dei Soli viene subito 
completamente rischiarata, e quando poi, in questo modo, tutti i Soli di una sfera di 
racchiudimento [o globo cosmico] sono opportunamente illuminati, allora si illuminano 
vicendevolmente innumerevoli volte. 

5. Se ora riuscite a pensare, anche solamente un po’ e in modo ordinato, è escluso che non sia 
possibile per voi comprendere da dove un Sole prenda la sua potente luce. 

 
(dal libro IL SOLE NATURALE, Cap.7) 

(Il Signore:) 10. Date le condizioni di tale Sole [Centrale principale], una scintilla brilla là così 
intensamente che l’occhio umano non potrebbe sopportarne la vista nemmeno per un attimo. Infatti, Io vi 
dico: “Se una scintilla della grandezza di un granello di frumento si sviluppasse nell’aria, mille miglia 
(circa 7500 chilometri) al di sopra della vostra Terra, con la stessa violenza di luce con la quale si sviluppa 
appunto su questo Sole Centrale principale, tutta la vostra Terra, a causa dell’intensità della sua 
irradiazione, si volatilizzerebbe in un batter d’occhio, come una goccia d’acqua su un ferro rovente. 

11. Ora immaginatevi l’intero e immenso Sole Centrale principale rivestito con tali fiamme di luce 
così intense, e da ciò giudicate quanto lontano potrebbero arrivare i suoi raggi, quale un volo di 
spiriti diventati liberi!  
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Perciò adesso sapete abbastanza bene come un tale Sole può essere benissimo una 
lampada universale nel grande spazio interno di una sfera di racchiudimento 
[o globo cosmico], popolata da sistemi solari in numero infinito. 

............................................................................. 
 

Se ora, dopo aver letto tali Rivelazioni, dei lettori ritengono (come Alfio) che «TUTTI i Soli sono 
irradiatori, e cioè che pure i Soli galattici, planetari ecc. irradiano luce», essi sono liberissimi di 
farlo. Ma se fanno questo, significa che essi danno maggiore importanza a qualche Rivelazione in 
cui viene spiegato che i Soli galattici e planetari producono “poca luce propria” (sembrerebbe dai 
loro vulcani, vedi ad esempio SN/5/6), oppure una “luce brillante” (dai fulmini che vengono prodotti 
dall’attrito della loro atmosfera più esterna con l’etere. Vedi ad esempio GVG/10/159/6). Ci sono 
anche delle Rivelazioni sullo “splendore” del Sole (vedi ad esempio LA MOSCA, capitoli 8-10)  

Tali lettori sono dunque liberissimi di mettere in primo piano le luci “secondarie” dei Soli o anche 
il “brillio dei fulmini” che avviene nelle calotte solari, ma facendo questo essi vanno a “sminuire” la 
Genialità del proprio Creatore, il Quale ha detto chiaramente: “Io ho ideato UN SOLO Sole 
GENERATORE di luce per OGNI Universo, mentre TUTTI gli altri innumerevoli Soli 
galattici e planetari sono dei RIFLETTORI dell’unica e potentissima luce generata da 
quell’unico Sole Centrale”. (Riassunto dal libro: Il Sole Naturale, capitolo 5).  

Ecco, questo è il principio di funzionamento UNIVERSALE secondo cui tutti i Soli vengono 
illuminati da un’UNICA potentissima luce che viene prodotta da un UNICO Sole GENERATORE 
che si trova al centro dell’Universo [o Globo cosmico o Sfera di racchiudimento]. 

Altri lettori, infine, possono mettere in primo piano la Rivelazione citata da Alfio (G.F.D.1°, cap. 5, 
par.29-33) e affermare insieme a lui che «TUTTI i Soli sono irradiatori»!  

Ma a questi lettori potrebbe – un giorno – accadere che qualcuno dica loro che i Soli – citati nella 
Rivelazione segnalata da Alfio – altro non sono che Soli Centrali principali, poiché, nei paragrafi che 
precedono tale Rivelazione, si sta parlando delle “origini” di Lucifero e della successiva fase della 
sua “materializzazione” in un Uomo cosmico il quale, come è noto, è composto da innumerevoli 
Universi, o globi cosmici, in ognuno dei quali c’è proprio e appunto UN Sole centrale che genera 
luce. Non solo, ma essendo questa Rivelazione “interpretativa”, allora ci possono essere anche altre 
interpretazioni, come ad esempio questa: (GVG/7/6) 7. Io [il Signore] dissi: «Amico Mio, quanto 
tu sai e comprendi, questo – devi permetterMelo – Io l’ho già saputo e compreso molto tempo 
prima che un Sole centrale primordiale splendesse in un globo cosmico!». 

 
Di fronte a tutto ciò, Giuseppe ha messo in primo piano le Rivelazioni specifiche e precise, e cioè 

quelle stesse che il Signore ha messo in primo piano per spiegare chiaramente e inconfutabilmente 
il reale sistema di illuminazione di UN Universo da Lui creato, la cui luce è generata da UN SOLO 
Sole centrale ed è riflessa dalle calotte solari di TUTTI gli altri innumerevoli Soli galattici e planetari, 
oltre che dall’involucro interno e riflettente dell’immensa sfera di racchiudimento [o globo cosmico]. 

Ogni lettore però è liberissimo di pensarla come Alfio o in qualsiasi altra maniera gli aggradi. 
 
 

CONCLUSIONE  E  AUGURI  DEL  PRESIDENTE  Giuseppe 
 

Riguardo alle considerazioni personali di Alfio sugli ELETTI e sul Forum, in qualità di presidente 
ringrazio proprio i “44 ELETTI nella Vigna del Signore per Divulgare la Sua Parola”, poiché è solo 
per merito loro che l’Associazione è ancora in vita e continua il lavoro di revisione dei volumi, 
continua a pagare il canone annuo del Sito Internet di Lorber dal quale arrivano nuovi appassionati, 
e soprattutto continua a Divulgare tale Parola divina – come ad esempio l’ultimo prezioso lavoro – 
trasformandola in libri elettronici la cui divulgazione è già iniziata nelle Librerie online. 

Senza questi lodevoli amici e amiche, l’Associazione Jakob Lorber sarebbe già chiusa da tempo, 
e nessuno avrebbe potuto esternare ad altri il proprio punto di vista attraverso il Giornalino mensile 
e NON ci sarebbe nemmeno l’Opera completa in formato elettronico come invece c’è ORA.  

Infine, per quanto riguarda le Riunioni e/o DIBATTITI che, secondo Alfio, “porterebbero gioia”, io 
vorrei porre a tutti la seguente domanda: «COME MAI il Signore NON ha ancora benedetto tali 
Riunioni, visto che – da anni – i partecipanti sono sempre pochi?» 
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In attesa delle vostre risposte, vi dico la mia: «Il Signore NON ha ancora trovato – tra gli amici e le 
amiche di Lorber italiani – un “rinato nello Spirito” per fargli gestire le Riunioni». 

E visto che le Risposte “convincenti” – alle Riunioni – NON possono venire da coloro che si 
trovano ancora sulla Via del “divenire figli di Dio”, allora sarebbe molto utile organizzare delle 
Riunioni invitando dei grandi esperti, come ad esempio il tedesco Wilfried Schlätz (con altri esperti 
di sua conoscenza) e l’italiana Maria Colombo (che pare abbia letto l’opera di Lorber ben 4 volte). 

Ecco! Queste sarebbero delle Riunioni che darebbero grande gioia, poiché alla fine della 
Riunione i partecipanti avrebbero una maggiore possibilità di tornarsene a casa con le “risposte 
che cercavano da sempre”. E queste risposte potrebbero ottenerle – con maggiore possibilità – 
proprio da questi esperti anche se non sono “rinati nello Spirito”, poiché essi hanno capito molto 
più degli altri, e perciò possono dare delle risposte davvero utili e convincenti. 

(NOTA: Se in una Riunione fossero stati trattati i 3 temi sopra pubblicati, i partecipanti se ne 
sarebbero tornati a casa amareggiati e senza alcuna gioia, poiché Alfio, Wilfried e Giuseppe 
avrebbero esposto i propri punti di vista che – come si è visto – sono in totale “contraddizione”.) 

In attesa delle Riunioni “universitarie” in cui ci sia un “rinato nello Spirito”, oppure di Riunioni 
“fraterne e gioiose” in cui il tema sia estremamente “elementare”, il presidente augura a TUTTI un 
sereno “Buon  Natale  e  Buon  Anno  in  compagnia  di  nostro  Signore  Gesù”. 

 

L’ASSOCIAZIONE  HA  “SFORNATO”  ALTRI  4  eBook  (libri  elettronici)   
Anche nel mese di novembre sono stati trasformati ulteriori 4 libri cartacei 

in libri “digitali” (eBook), e precisamente il GVG/5, GVG/6, GVG/7, GVG/8. 
Ai primi di dicembre è iniziata la conversione del GVG/9.  
E’ molto probabile che l’intero GRANDE VANGELO DI GIOVANNI venga 

completato entro questo mese di dicembre. Poi mancherebbero solo i libri 
“sospesi”: LA MOSCA, IL GROSSGLOCKNER, IL SOLE NATURALE e i 3 
DONI DEL CIELO. I due realizzatori di questa iniziativa dovevano decidere 
se trasformarli in eBook “così come sono attualmente” – completando 
l’intera Opera entro dicembre – oppure se trasformarli “UNO al mese”, dopo 
la revisione che è già iniziata per i primi tre sopra elencati. Per motivi 
tecnici, hanno preferito optare per la “trasformazione DOPO la revisione”. 

E così pure con i DONI DEL CIELO, dato che l’unica traduttrice gratuita 
rimasta nell’Associazione, ci ha inviato vari Capitoli da lei tradotti ex-novo, che 
andranno a sostituire quelli attuali. 

Ringraziamo il Signore per averci mandato un ingegnere di Milano (l’amico 
Dario Galimberti) che ci realizza tutto ciò del tutto GRATUITAMENTE, altrimenti 
tale enorme lavoro sarebbe costato oltre 11.000 Euro. (Undicimila €) 

Ecco dunque – in immagini – che cosa hanno fatto Dario e Giuseppe in circa UN ANNO e MEZZO 
di grande lavoro (iniziato a Luglio 2012), per dare alle “future generazioni”, ovvero a quelle 
“tecnologiche”, l’intera opera LA NUOVA RIVELAZIONE in eBook.  
(foto in alto: “36 libri cartacei di Lorber”. In basso: “un unico libro tecnologico” che li contiene TUTTI) 

 
 

ABBONAMENTO  AL  GIORNALINO  PER  L’ANNO  2014 
Invitiamo i lettori ad abbonarsi al Giornalino del prossimo anno 2014 

usando il bollettino postale allegato. Costo 40 Euro. Grazie. 
Verrà inviato gratuitamente a coloro che sono in difficoltà economiche. 

 
 

APPELLO  RISERVATO  AI  “DIVULGATORI  DI  DIO” 
Chi desidera far parte del Gruppo per la Divulgazione di Lorber – contribuendo ad incrementare il 

numero degli attuali 44 “Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per DIVULGARE l’Opera di 
Lorber in Italia (Vedi penultima pagina di ogni Giornalino), – è invitato ad inviare un’Offerta 
superiore ai 40 Euro per l’Abbonamento annuale, oppure a farsi Socio versando 26 € al mese. 

Che il Signore benedica tutti e particolarmente quei generosi che tengono in vita l’Associazione, 
affinché continui a revisionare i volumi e – soprattutto – a DIVULGARE la Sua divina Parola.  Grazie. 
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(dal libro L’INFANZIA DI GESÙ, Cap.14) 

 

(Il Signore:) 1. Così la nostra piissima compagnia arrivò alla distanza 
di circa sei ore da Betlemme, e fece là una sosta all’aperto. [...] 

9. Ma quando arrivarono in vicinanza di Betlemme, Maria disse 
d’un tratto a Giuseppe:  

10. “Ascoltami, Giuseppe! Quello che è in me comincia a 
incalzarmi molto fortemente; fa’ quindi fermare!”.  

11. Giuseppe fu pieno di spavento per questo improvviso grido di Maria; egli vedeva infatti che era 
arrivato proprio quello che aveva temuto di più.  

12. Perciò fece anche fermare d’improvviso: ma Maria disse poi subito di nuovo a Giuseppe:  
13. “Aiutami a scendere giù dall’asina, poiché quello che è in me mi incalza possentemente e vuole 

uscire da me! E non posso più resistere alla pressione!”  
14. Ma Giuseppe disse: “Ma per l’amore del Signore! Vedi bene che qui non c’è un albergo da nessuna 

parte; dove posso portarti dunque?”  
15. Ma Maria disse: “Vedi, là dentro alla montagna c’è una grotta, saranno neanche cento passi fin là! 
Portatemi là; andare avanti mi è impossibile!”  

16. E Giuseppe subito vi diresse l’asina e il carro, e per grandissima fortuna trovò in questa grotta, che 
serviva come stalla d’emergenza ai pastori, un po’ di fieno e di paglia, con cui subito fece preparare per 
Maria un precario giaciglio.  

(Cap. 15) [...] 5. Ma dopo che Giuseppe ebbe disposto per bene tutto questo, disse a Maria: “Ora però 
voglio salire sul monte e nella città di mio padre voglio cercarmi in gran fretta una levatrice e voglio 
portarla qui per l’aiuto che ti occorre!”  

6. Dopo queste parole Giuseppe uscì subito dalla grotta, poiché la sera era già piuttosto inoltrata e si 
potevano già scorgere molto bene le stelle in cielo.  

7. Ma tutto ciò che Giuseppe ebbe di meravigliose esperienze in questa uscita dalla grotta, vogliamo 
riportarlo con le sue stesse parole che egli disse ai suoi quando ritornò con la levatrice nella grotta e Maria 
aveva già partorito.  

8. Ma le parole di Giuseppe suonano così: “Figli, siamo prossimi a cose grandi! Ora capisco 
oscuramente quello che mi ha detto la voce la sera prima del nostro viaggio fin qui; in verità, se il Signore 
non fosse presente fra noi - sebbene invisibilmente -, non sarebbero mai potute accadere tali meraviglie 
come le ho viste adesso!  

9. Uditemi! Quando uscii fuori e mi incamminai, allora fu per me come se andassi e come se non 
andassi! E io vidi la luna piena che stava sorgendo e le stelle ad oriente come ad occidente, e vedi, tutto 
stava fermo, e la luna non abbandonava il bordo della Terra e le stelle non volevano più 
abbassarsi al bordo dell’occidente.  

10. Poi vidi schiere e schiere di uccellini posati sui rami degli alberi; tutti avevano lo sguardo 
rivolto qui e tremavano come nel tempo in cui sono imminenti grandi terremoti, e non era possibile 
scostarli dalle loro posizioni, né con grida, né gettando delle pietre.  

11. E mi guardai di nuovo attorno giù sulla Terra e vidi non lontano da me un numero di lavoratori che 
sedevano intorno a un vassoio pieno di cibo. Alcuni tenevano le mani immobili nel vassoio e non 
potevano alzare il cibo dal vassoio.  

12. Ma quelli che in precedenza già avevano levato dal vassoio un pezzo di cibo, lo tenevano alla bocca 
e non potevano aprire la bocca per mangiare il boccone; ma i volti di tutti erano rivolti in alto, 
come se vedessero grandi cose in cielo.  

13. Poi vidi delle pecore che erano condotte dai pastori; ma le pecore stavano là immobili, e la 
mano del pastore, che egli aveva alzato per colpire le pecore ferme, rimaneva come pietrificata 
nell’aria, ed egli non poteva muoverla.  

14. Di nuovo vidi un’intera mandria di arieti che tenevano il muso sopra l’acqua e tuttavia 
non riuscivano a bere, poiché erano tutti come completamente paralizzati.  
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15. Così vidi anche un ruscelletto che aveva una forte cascata giù dalla montagna, e vedi, l’acqua 
stava ferma e non scorreva giù nella valle! E così tutto sul suolo della Terra sembrava 
che non avesse vita né movimento.  

16. Ma mentre così stavo o andavo, e non sapevo se stavo o andavo, vedi, ecco che finalmente scorsi di 
nuovo una vita!  

17. Una donna infatti, scendendo lungo il monte, venne proprio da me e, quando si fu avvicinata del 
tutto, mi domandò: ‘Uomo, dove vuoi andare così tardi?’  

18. E io dissi a lei: ‘Una levatrice cerco, poiché là in quella grotta c’è una che vuole partorire!’  
19. Ma la donna rispose e disse: ‘È di Israele?’. E io le risposi: ‘Sì, signora, io e lei siamo di Israele; 

Davide è nostro padre!’  
20. Ma la donna continuò a parlare e domandò: ‘Chi è colei che vuole partorire là nella grotta? È tua 

moglie, o una parente, o una domestica?’  
21. E io le risposi: ‘Solo da poco tempo – unicamente davanti a Dio e al sommo sacerdote – è mia moglie; 

quando però rimase incinta non era ancora mia moglie, ma mi era stata affidata in custodia nella mia casa da 
parte del tempio, su testimonianza di Dio, poiché in precedenza era stata allevata nel Santo dei santi.  

22. Ma non ti meravigliare della sua gravidanza; infatti ciò che è in lei è generato miracolosamente dal 
Santo Spirito di Dio!’. La donna però si meravigliò di questo e mi disse: ‘Uomo, dimmi la verità!’. Ma io 
le dissi: ‘Vieni a vedere e convinciti con i tuoi occhi!’”.  
(Cap. 16) 1. E la donna acconsentì e seguì Giuseppe fino alla grotta; ma come essi arrivarono alla grotta, 
questa si celò improvvisamente in una densa nuvola bianca, così che non riuscirono 
a trovarne l’entrata.  

2. Per questo fenomeno la levatrice cominciò altamente a meravigliarsi e disse a Giuseppe:  
3. “Qualcosa di grande è capitato in questo giorno alla mia anima! Questa mattina ho avuto una grande e 

straordinaria visione in cui tutto si presentava così come l’ho visto adesso nella realtà, lo vedo ancora e lo 
vedrò ancora di più!  

4. Tu sei quello stesso uomo che mi venne incontro nella visione; così pure vidi anche prima tutto il 
mondo fermarsi nel bel mezzo di quello che stava facendo, e vidi la grotta, e vidi come una nuvola la 
ricoprì, e ho parlato con te come ho parlato ora.  

5. E vidi parecchie cose ancora più prodigiose nella grotta, quando mi raggiunse mia sorella Salomè, alla 
quale soltanto al mattino confidai la mia visione.  

6. È perciò che ora anche dico davanti a te e davanti a Dio, mio Signore: un gran bene è toccato ad 
Israele! È venuto un Salvatore, mandato dall’Alto, al tempo della nostra grande miseria!”  

7. Dopo queste parole della levatrice la nuvola subito si ritirò dalla grotta, e una luce possente 
scaturì dalla grotta verso la levatrice e Giuseppe, così che gli occhi non erano in grado di 
sopportarla, e la levatrice disse: “Dunque è tutto vero ciò che ho veduto nella visione! O uomo, tu 
felice, qui c’è più che Abramo, Isacco, Giacobbe, Mosè ed Elia!”  

8. Dopo queste parole però l’intensa luce cominciò a poco a poco a 
divenire più sopportabile, e il Bambinello divenne visibile, 
come proprio per la prima volta prendeva il petto della Madre.  

9. Ma la levatrice entrò ora con Giuseppe nella grotta, esaminò il Bambinello 
e Sua Madre, e quando ebbe trovato tutto risolto nel modo più splendido, disse:  

10. “In verità, in verità, ecco il Redentore cantato da tutti i profeti, che già nel 
grembo materno sarà libero senza legame, per significare che scioglierà tutti i 
duri vincoli della Legge!  

11. Quando mai qualcuno ha visto che un bambino appena nato abbia già 
cercato il petto della madre?!  

12. Ciò attesta, con la massima evidenza, che questo Bambino un giorno, da Uomo, giudicherà il mondo 
in base all’Amore e non in base alla Legge!  

13. Ascolta, fortunatissimo marito di questa Vergine! È tutto in grandissimo ordine, perciò fammi uscire 
dalla grotta, poiché ora ho un peso nel petto, dato che sento che non sono pura abbastanza per 
sopportare la vicinanza troppo santa del mio e tuo Dio e Signore!”  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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(Suggeriti dal Signore nel libro LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE – anno 1851) 
 

 

DENOMINAZIONE PROBLEMI  FISICI PRODOTTO PREZZO USO 
 
 
 

GLOBULI  SOLARI 
(S02-Sonnenperlen, 4 g) 

40 globuli 

 
 
 

QUALSIASI  PROBLEMA  FISICO 
 

 
 

 
 
 

 
 

€  18,10 
+ spese postali 

 

 
Assunzione orale.  

Dieta e astinenza sessuale.  
3 globuli al giorno per 7 giorni. 
(Informazioni precise sul libro 

Forza Salutare Cap.1 e 2) 
 
 

OLIO  DI PETALI  DI  PAPAVERO 
(S04-Mohnblütenöl, 100 ml) 

 
 

DOLORI  ARTICOLARI 
SCIATICA – GOTTA – ARTROSI 

 
 

 
 
 

 
 

€  20,70 
+ spese postali 

 

 

Applicazione esterna  
con panno di lino 

(Informazioni precise sul libro 
Forza Salutare Cap.1 e 7) 

 
 
 

UNGUENTO EVANGELICO 
(S11-Evangelische Salbe, 100 ml) 

 
 

STRESS – PREOCCUPAZIONI - 
OFFUSCAMENTO NELLA MENTE - 

DOLORI AL CUORE – NERVI  DEBOLI
 

 
 

 
 
 

 
 

€  15,70 
+ spese postali 

 

 

Applicazione esterna.  
Frizionamento mattino e sera. 

(Informazioni precise sul libro 
Doni del Cielo, vol.2, cap.332) 

 

 
BACCHE  DI  GINEPRO 

(S06-Wacholderbeeren, 15 g) 
 

 
 

INFIAMMAZIONI  INTESTINALI  
COLERA – PESTE – IDROPISIA*  

* accumulo di liquidi nel corpo 

 
 
 

 

 
 

€  14,70 
+ spese postali 

 

 

Assunzione orale. 
Rigorosa DIETA 

(Informazioni precise sul libro 
Forza Salutare Cap.1 e 10) 

 
 

TINTURA  DI  ARNICA 
(S08-Arnika-Sonnentrinktur, 20 ml) 
 

 
PROBLEMI  DELLA  PELLE  

ERUZIONI  CUTANEE  
TUMESCENZE  ESTERNE  

PIAGHE  VENEREE – TIGNA  

 
 

 
 

 

 
 

€  16,20 
+ spese postali 

 

 
Applicazione esterna con  

panno di lino. Rigorosa DIETA. 
(Informazioni precise sul libro 

Forza Salutare Cap.1 e 7) 
 

 
CRISTALLI  DI  SALE  MARINO 

(S10-Meersalzkristalle in 
Pflanzenkapseln)  

7 capsule 
 

 
 

FORTIFICA  IL  SISTEMA  OSSEO, 
I  DENTI  E  I  CAPELLI 

 
 
 

 
 

€  19,70 
+ spese postali 

 

 

Assunzione orale, una sola 
volta all’anno, una capsula al 

mese per 6 mesi. 
(Informazioni precise sul libro 

Forza Salutare Cap.1 e 5) 
 

OLIO  PER  LA  CRESCITA 
DEI  CAPELLI 

(Haaröl Kairos, 100 ml) 

 
FAVORISCE  LA  CRESCITA  DEI 

CAPELLI  – AGISCE  CONTRO  LA  
SPACCATURA  DEL  CAPELLO  

(doppie punte) 

 
 
 
 
 

 
 

€  24,30 
+ spese postali 

 

 

Applicazione sul cuoio capelluto. 
Rigorosa DIETA 

(Informazioni precise sul libro 
Forza Salutare Cap. 1 e 12) 

 

POLVERE  DI  CASTAGNE 
(S61-Kastanienpulver, 75 g) 

 

comunicato a  
Gottfried Mayerhofer 

 

 
 

PROBLEMI  DEL  SANGUE  
DEL  SESSO  FEMMINILE  

 
 

 

 
 

€  21,20 
+ spese postali 

 

 
(Informazioni precise sul libro 

Forza Salutare Cap.1 e 13 
 

 

DENTIFRICIO 
Cenere  di  prugno 
(S26-Zwetschkenholz- 

Zahncreme, 35 ml) 

 
PREVENZIONE DENTI  CARIATI  

E  LORO  RINFORZAMENTO  
 
 

 
 
 
 

 
€  14,90 

+ spese postali 
 

 
(Informazioni precise sul libro 

Forza Salutare Cap. 1 e 9) 
 

 
 
NOTE. In molti casi non si ottiene il miglioramento senza fare la Dieta (Cfr. Forza salutare Cap.2, v. 6-10-11 e Cap. 4) 
Spese  postali  di    € 15,00  (pacco postale dall’Austria a casa Vostra + lettera + istruzioni con CCP). 

 
 

COME  ORDINARE  e  a  CHI  PAGARE  gli  “ARCANI  SOLARI” 
 

1) Scrivere (lettera o e-mail) oppure telefonare all’Associazione, indicando il nome dei prodotti e il proprio 
indirizzo postale; 

2) L’Associazione Vi invia un Bollettino postale già compilato. Basta andare alle Poste e pagare; 
3) Dopo 10 giorni dal pagamento del Bollettino, riceverete il pacco con i prodotti. 
 
 

Scrivere a: Associazione Jakob Lorber,  Via Vetrego 148,  30035 MIRANO (Venezia) 
oppure       E-mail   associazionelorber@alice.it   
oppure       Telefonare al numero  041- 43 61 54 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Prodotti: “Nuhrovia GmbH”, Birkenweg 9, A-5145 Neukirchen (Austria). Tel. 0043-772920236 - www.nuhrovia.com 
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GRUPPO  PER  LA  DIVULGAZIONE  DI  LORBER 
 

 
 
     Conferenze             Riviste e Giornali          Prestito libri            Radio  –  TV  –    Internet  –  eBook 
 

44 “Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per DIVULGARE l’Opera di Lorber in Italia 
Agostino M. (Torino) Gabriele F. (Forlì-Cesena) Immacolata N. (Napoli) Pietro T. (Milano) 
Amelia M. (Vibo Valentia) Gaetano S. (Viterbo) Innocenzo P.(Matera) Roberto      (Ancona) 
Anna Maria B. (Venezia) Gennaro A. (Caserta) Lucia L. (Trento) Silvana G. (Salerno) 
Anna Rita V. (Bologna) Gian Alfredo C. (Reggio Emilia) Luciano P. (Bergamo) Stefania F. (Vercelli) 
Antonio P. (Venezia) Giovanna C. (Roma) Marcello G. (Frosinone) Terenzio D.C. (Trento) 
Armando A. (Svizzera) Giovanni A. (Napoli) Maria C. (Udine) Valter F. (Vicenza) 
Damiano F. (Bergamo) Giovanni F. (Brescia) Maria Grazia C. (Bergamo) Vincenzo C. (Ferrara) 
Danilo F. (Rimini) Giovanni F. (Vicenza) Maria Luisa B.    (Milano) Vincenzo G. (Lucca) 44 
Dario G. (Milano) Giuseppe V. (Catanzaro) Marta B. (Milano)  
Domenico B. (Roma) Giuseppe V. (Venezia) Mirella R. (Padova)  
Fausto H. (Bolzano) Ida D. (Trieste) Paolo S. (Padova)  
Francesco G. (Padova) Igor Z. (Trieste) Pietro B. (Vicenza)  

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

                                       «OFFERTE  VARIE»                                                    QUOTE  MENSILI 

DIVULGAZIONE (D) – GIORNALINO (G) – ARCANI SOLARI (A)                                    «SOCI SOSTENITORI» 
 

 1)  26,00  In.Pi.         (quota novembre) 
  360,00    Fr.Gr.           (libri) 2)  26,00  Pi.Ta.        (quota novembre) 
    27,00    Co.Ri.Ve.      (stampe) 3)  26,00  Te.D.Ca.    (quota novembre) 
 4)  83,34  Va.Fi.        (quota novembre) 
  
  
  
  
............................  
    387,00  Totale «Offerte varie»  
    161,34  Totale «Soci Sostenitori»    
  3944,68  Totale Cassa Associazione ottobre   
    - 96,00  Spese postali, Giornalino, Divulgazione, ecc.  
  4397,02  Totale Cassa Associazione 30 novembre 2013  

 

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica. 
Soci Sostenitori = quota mensile  € 26,00 
Soci Simpatizzanti = una libera offerta 
Abbonamento al Giornalino  € 40,00 

60  “Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  la  STAMPA  dell’Opera  di  Lorber 
 

Alessandra B. (Como) Domenico B. (Roma) Giovanni F. (Brescia) Liebert H. (Milano) Massimo D. (Firenze) 
Alexandra R. (Brescia) Dradi R. (Brescia) Giovanni V. (Bergamo) Luca B. (Firenze) Massimo T. (Venezia) 
Alfio P. (Rimini) Edi T. (Cremona) Giuseppe A. (Rimini) Luca B. (Udine) Mauro C. (Venezia) 
Andrea C. (Rimini) Ermanno M. (Como) Giuseppe B. (Piacenza) Lucia L. (Trento) Pietro B. (Vicenza) 
Angelo C. (Venezia) Eugenio Z. (Brunico) Giuseppe R. (Salerno) Luciano B. (Trento) Pietro D. R. (Padova) 
Anna E.V. (Matera) Felice B. (Padova) Giuseppe V. (Venezia) Luciano P. (Bergamo) Pietro T. (Milano) 
Anna R.V. (Bologna) Giampiero V. (Lecce) Grazia S. (Milano) Maria B. (Gorizia) Rinaldo S. (Bergamo) 
Antonino I. (Milano) Gianluca C. (Rimini) Ilario F. (Rimini) Maria G.C. (Bergamo) Rita G. (Germania) 
Antonio S. (Milano) Gino M. (Milano) Ingrid W. (Torino) Marinella S. (Bergamo) Teresa D. (Venezia) 
Armando A. (Svizzera) Gioacchino C. (Varese) Innocenzo P. (Matera) Mario D. P. (Catania) Valter F. (Vicenza) 
Damiano F. (Bergamo) Giorgio B. (Venezia) Jeff S. (America) Mario P. (Milano) Vincenzo M. (Ravenna) 
Terenzio D.C. (Trento) Giovanna C. (Roma) Laura S. (Milano) Marta B. (Milano) Vittorio B. (Imperia) 
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La  Dottrina  del  Terzo  Millennio 

Il  “Nuovo Libro della Vita”  dettato dal Signore al mistico Jakob Lorber 
 

1)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 618 € 22,70   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
2)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 606 € 22,70   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
3)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag. 600  € 22,70   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
4)    LE DODICI ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841 pag.108  €    7,80   + spese postali 
5)    IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI (Il più grande Atto d’Amore compiuto dalla Divinità) pag.96  €    8,00   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
6)    LA LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52  €    7,20   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
7)    SATURNO a colori   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.292  €  30,00   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
8)    LA MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80  €    7,75   + spese postali 
9)    IL GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100  €    7,80   + spese postali 
10)  IL SOLE NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.400  €  13,40   + spese postali 
11) IL SOLE SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428  €  17,00   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
12)  IL SOLE SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430  €  17,00   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
13)  SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160  €    8,80   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
14)  L’INFANZIA DI GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.558  €  19,00   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
15)  LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA pag.36  €    6,20   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
16)  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42  €    6,20   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
17)  LA TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338  €  12,40   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
18)  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte pag.114  €    8,30   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
19)  IL VESCOVO MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548  €  17,00   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
20)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538  €  17,00   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
21)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530  €  17,00   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
22)  LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) (L. Verlag) pag.62  €    7,20   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
23)  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140  €    8,50   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
24)  DONI DEL CIELO, Vol.1 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.392  €  17,00   + spese postali 
25)  DONI DEL CIELO, Vol.2 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici)) pag.432  €  17,00   + spese postali 
26)  DONI DEL CIELO, Vol.3 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.408  €  17,00   + spese postali 
                                                                                                                       (la vita e gli insegnamenti di Gesù da 30 a 33 anni) 
 

27)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 1° Volume pag.560  €  22,70   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
28)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 2° Volume pag.566  €  22,70   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
29)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 3° Volume pag.596  €  22,70   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
30)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 4° Volume pag.600  €  22,70   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
31)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 5° Volume pag.600  €  22,70   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
32)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 6° Volume pag.624  €  22,70   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
33)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 7° Volume pag.596  €  22,70   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
34)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 8° Volume pag.510  €  22,70   + spese postali       (eBook  € 2,99) 
35)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 9° Volume pag.492  €  22,70   + spese postali 
36)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.476  €  22,70   + spese postali 

00)  CD-ROM  (l’intera Opera di Lorber in CD)  Tutti i volumi in file Pdf    €  20,00   + spese postali 
37)  BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner) pag.66  €    7,20   + spese postali 

 
 
 

38)  IL RITORNO DI CRISTO (profezie di Jakob Lorber e G. Mayerhofer) (Lorber Verlag) pag.136  €    8,50   + spese postali 
39)  TESTIMONIANZE DALLA NATURA (il regno minerale, vegetale e animale) (L. Verlag)pag.266  €  11,50   + spese postali 
40)  SUPPLEMENTO AL G.V.G. (chiarimenti sul Vecchio e Nuovo Testamento) (L. Verlag) pag.186  €    9,30   + spese postali 
41)  IL LIBRO DELLA VITTORIA PER OGNI ANIMA (Alfio Pazzini) pag.472  €  19,00   + spese postali 
42)  GESÙ  E  L’ORDINE  DEGLI  ESSENI  (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco) pag.420  €  14,00   + spese postali 
43)  SVELATI  I  MISTERI  DELL’ANTICO  EGITTO (Giuseppe Vesco) pag.184  €  13,00   + spese postali 
44)  “FINE  DEL  MONDO” entro il 2031   (Giuseppe Vesco) pag.198  €  13,00   + spese postali         (eBook  € 2,99) 
45)  LA  VITA  OLTRE  IL  MONDO  FISICO (Giuseppe Vesco) pag.228  €  14,80   + spese postali 
46)  GNOMI  E  FANTASMI  (Giuseppe Vesco) pag.112  €  8,80     + spese postali 
47)  DOVE SONO I NOSTRI DEFUNTI  (Giuseppe Vesco) pag.370  €  14,80   + spese postali 
48) IL  SOGNO: UN  COLLEGAMENTO  CON  L’ALDILA’  (Giuseppe Vesco) pag.112  €  12,00   + spese postali 
49) IL SONNO ESTATICO PER GUARIRE LE MALATTIE DEL CORPO E DELL’ANIMA (G. Vesco) pag.206 €  14,80   + spese postali 
50) LA TERRA SPIRITUALE – LE ENTITA’ CHE VIVONO INTORNO AL NOSTRO PIANETA  (G. Vesco) pag.330  €  16,80   +  spese postali 
 
 

 
51)  53 PREDICHE  DEL  SIGNORE  (Gottfried Mayerhofer) pag.348  €  12,90   + spese postali 
52)  SEGRETI DELLA VITA  (Gottfried Mayerhofer) pag.304  €  12,90   + spese postali 
53)  SEGRETI DELLA CREAZIONE  (Gottfried Mayerhofer) pag.312  €  12,90   + spese postali 
54)  LA VOCE DEL MAESTRO  (Eva Bell Werber) pag.96  €    7,80   + spese postali 
55)  LA VIA PER UNA COSCIENZA PIÙ ELEVATA (Eva Bell Werber) pag.107  €    7,80   + spese postali 
56)  ALLA SUA PRESENZA  (Eva Bell Werber) pag.96  €    7,80   + spese postali 
57)  COLLOQUI SILENZIOSI CON IL SIGNORE (Eva Bell Werber) pag.124  €    8,30   + spese postali 
58)  NELL’ALDILÀ   (comunicazione di un defunto) (Leopold Engel) pag.60  €    7,20   + spese postali 
59)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI, 11° Volume (Leopold Engel) pag.210  €  11,60   + spese postali 
60)  I DIECI SANTI COMANDAMENTI (spiegazione spirituale) (A.Hedwig K.) pag.80  €    7,80   + spese postali 
61)  LE SETTE PAROLE DI GESÙ SULLA CROCE (Antonie Großheim) pag.38  €    6,20   + spese postali 
62)  Gesù dai 22 anni (Scene deliziose della Sua Giovinezza)(Max Seltmann) pag.474  €  22,00   + spese postali 
63)  I Primi Cristiani (Scene deliziose dopo la Resurrezione)(Max Seltmann) pag.440  €  22,00   + spese postali 
 
 
Tel.- Fax 035-851163  – E-mail:   damianofrosio@tiscali.it  –  Bollettino postale n. 88092325 
intestato a: Casa editrice GESÙ LNR, Via V. Veneto 167, 24038 SANT’OMOBONO TERME (Bergamo) 
 

AVVISO: Aggiungere   €  9,00   (pacco postale ordinario, cioè si paga anticipatamente con il bollettino) 
                                       € 11,00  (pacco postale contrassegno, cioè si paga al postino) 
 

Elenco aggiornato al 30 novembre 2013 


